
Mercoledì 23 settembre alle ore 11:00, presso la Sala Conferenze dell’università e in diretta 
sul canale YouTube di Ateneo, è stata inaugurata la nuova biblioteca di UnitelmaSapienza 
“Guido Alpa”. E’ stato un momento conviviale per il “saluto alla comunità accademica” 
del Rettore Bruno Botta. 
Alla cerimonia hanno portato i saluti e ringraziamenti Antonella Polimeni, Magnifica 
Rettrice di Sapienza Università di Roma, Orazio Carpenzano, preside della facoltà di 
Architettura di Sapienza Università di Roma, Luisa Avitabile, preside della facoltà di 
Giurisprudenza di Sapienza Università di Roma, Oliviero Diliberto, professore ordinario di 
Istituzioni di Diritto Romano presso Sapienza Università di Roma, già ministro della 
Giustizia, Luca Di Donna, professore ordinario di Diritto Privato presso Sapienza Università 
di Roma, Lugi Frati, direttore scientifico dell’Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed, 
già Rettore di Sapienza Università di Roma, Eugenio Gaudio, presidente Fondazione Roma 
Sapienza, già Rettore di Sapienza Università di Roma e Francesco Greco, presidente del 
Consiglio nazionale forense. 
 Il taglio del nastro è stato anche l’occasione per il saluto alla comunità accademica del 
Rettore Bruno Botta. 
Durante la cerimonia è stato distribuito il Rapporto 2023-2026 del Magnifico Rettore 
Bruno Botta. 
 

Biblioteca dell’Università degli Studi di Roma “Guido 
Alpa” 
La nuova biblioteca dell’Università degli Studi di Roma “Guido Alpa”, voluta fortemente 
dal Rettore Bruno Botta, conta ad oggi circa 2.200 volumi, in gran parte provenienti 
dal Fondo Alpa. 
I volumi donati all’Ateneo dal professore Guido Alpa occupano gli scaffali dedicati al fondo e 
riportano una etichetta distinta dagli altri libri e sono disposti a scaffale secondo il sistema 
numerico di “Classificazione Decimale Dewey” per argomenti, usato a livello internazionale, 
che “inquadra” il contenuto dei libri in base al loro argomento  espresso attraverso un 
codice numerico. 
La gran parte dei circa 2.200 titoli appartengono alle specifiche discipline del diritto. In 
alcuni volumi sono riportate segnalazioni e annotazioni scritte personalmente dal Prof. 
Guido Alpa: evidenziature sul testo, note di possesso, dediche a lui rivolte dagli autori dei 
libri e molto altro. 
È inoltre disponibile una sotto-sezione del fondo, dedicata ai volumi che hanno una 
partecipazione diretta del Prof. Alpa, in qualità di autore, di co-autore, di curatore, di autore 
di interventi/saggi all’interno di raccolte, di atti di convegni e altro. Ad oggi questa sezione 
del fondo è composta da circa 60 unità. 
Diversi gli esemplari caratteristici e distintivi all’interno del fondo come A summary of the 
law of contracts di Christopher Columbus Langdel, giurista statunitense noto per aver 
teorizzato il case method, pubblicato a Boston nel 1880. E poi Introduzione al codice civile 
(1991) di Pietro Rescigno e Istituzioni di diritto civile italiano di Emanuele Gianturco, con 
introduzione di Guido Alpa, riproduzione facsimilare delle “bozze di stampa”. La biblioteca 
custodirà inoltre altri volumi scelti dai dipartimenti dell’Ateneo e sarà fruibile da tutta la 
comunità accademica. 
  

Orari di apertura della Biblioteca Guido Alpa 
Dal lunedì al giovedì 
09:00-12:30 e 13:30-16:30 
  
Venerdì 
09:00-12:00 

“Maestro del diritto civile”. Guido Alpa è stato uno dei massimi giuristi italiani e fra i 
maggiori civilisti a livello internazionale. Classe 1947, procuratore legale iscritto all’Albo del 



distretto di Genova dal 1974, avvocato dal 1980 e avvocato patrocinante in Cassazione dal 
1984, del Consiglio Nazionale Forense ne è stato membro dal 1995, vicepresidente dal 2001 
al 2004, e presidente dal 2004 al 2015. Professore presso Sapienza Università di Roma, ha 
insegnato anche alla Luiss di Roma e dal 2019 a UnitelmaSapienza. Ha dedicato parte 
importante della sua ricerca scientifica alla normativa riguardante la tutela dei 
consumatori e delle clausole vessatorie. Ha presieduto la Commissione ministeriale 
incaricata della redazione del “Codice del Consumo” (decreto legislativo 206/2005). Nel 1988 
la Gray’s Inn, una delle quattro Inn of Court (associazioni forensi di avvocati) di cui fanno 
obbligatoriamente parte i barristers (avvocati inglesi e gallesi con diritto di udienza di 
fronte alle corti superiori), lo ha nominato Master of the Bench a vita. Secondo italiano dopo 
Alberico Gentili, nel Rinascimento. È stato membro della British Academy dal 2004. È stato 
vicepresidente del Consiglio nazionale forense dal 2001 al 2004 e presidente dal maggio 
2004, membro della direzione scientifica della Rivista trimestrale di diritto dell’economia. 
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